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ESERCIZI SPIRITUALI COMUNITARI 

 

 
CANTO 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen.  
 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

 
Spirito di Dio, vieni ad aprire sull’infinito 
le porte del nostro spirito e del nostro cuore. 
Àprile definitivamente 
e non permettere che noi tentiamo di richiuderle. 
 

Apri il nostro intelletto  
agli stupendi orizzonti della divina sapienza, 
aprilo al mistero di Dio. 
 

Apri il nostro modo di pensare, le nostre simpatie, 
i nostri affetti, la nostra carità 
a tutti i bisogni del mondo. 
 

E tu, Vergine dell’ascolto, 
rendici docili discepoli della Parola! 
Invoca con noi lo Spirito del Risorto 
che è Signore e dà la vita. 
Amen. 



IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

 

Lettura del Vangelo secondo Matteo   
 

28    1 Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Ma-

ria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare la tomba. 2Ed ecco, vi 

fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si 

avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. 3Il suo aspetto era 

come folgore e il suo vestito bianco come neve. 4Per lo spavento che 

ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. 5L'an-

gelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il 

crocifisso. 6Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guar-

date il luogo dove era stato deposto. 7Presto, andate a dire ai suoi disce-

poli: «È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete». 

Ecco, io ve l'ho detto». 
 

 8Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne 

corsero a dare l'annuncio ai suoi discepoli. 9Ed ecco, Gesù venne loro 

incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbrac-

ciarono i piedi e lo adorarono. 10Allora Gesù disse loro: «Non temete; 

andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi ve-

dranno». 
  
 

Proposta di meditazione 
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IN PREGHIERA 
 
 
Tempo per la preghiera personale 
 
Al fonte battesimale: PROFESSIONE DI FEDE 
 
Sacerdote: 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra. 

Tutti: 
Credo nel Padre che mi sta vicino 
con il suo amore forte e invincibile, 
che mi aiuta a fare il bene, 
che non mi vuole rassegnato o pessimista, 
che ha messo il mondo nelle nostre mani 
chiamandoci ad essere suoi collaboratori. 

Sacerdote: 
Io credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio,  
nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo,  
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 



Tutti: 

Credo in Gesù, Figlio di Dio e fratello nostro, 
autore della vita e modello perfetto dell’uomo. 
Da Lui voglio imparare a “morire” 
quando la fedeltà chiede sacrificio 
e l’amicizia diventa impegnativa. 
Da Lui voglio imparare a “vivere” 
come amico dei più poveri, dei più deboli 
e di quelli che sbagliano. 

Sacerdote: 
Io credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica. 

Tutti: 

Credo nello Spirito santo, 
che ho ricevuto nel Battesimo 
e ricevo continuamente 
nell’Eucaristia e nella Penitenza. 
Egli è l’amore di Dio che mi sostiene 
nella lotta al peccato e all’egoismo. 

Credo la Chiesa, comunità di fratelli, 
segno povero e potente 
della presenza di Dio nella storia degli uomini. 

Sacerdote: 
Credo la comunione dei santi,  
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. 

Tutti: 
Io credo, Signore, 
ma tu vieni in aiuto alla mia piccola fede. 
Falla crescere, 
falla diventare come una luce 
che illumina tutta la mia vita. 
Amen. 

  
 

ASPERSIONE con l’acqua battesimale (accompagnata da un CANTO di medita-
zione) 
 
Padre nostro 
 
Benedizione  
 
CANTO di congedo 


